7 - Superagente e autocostruzione

Se il Superorganismo Dinamico è un autentico «dinontorganismo», ossia occorre riconoscerlo come «soggetto agente che si colloca a livello di superagente, ossia di soggetto agente al di sopra, nel proprio ordine, di qualsiasi altro soggetto agente. “Superorganismo Dinamico come superagente; prassi come vita-azione di esso; autocostruzione del Superorganismo Dinamico stesso, mediante la prassi.” Sono i tre aspetti (o fattori, o elementi) che definiscono il ciclo attivistico del Superorganismo Dinamico, richiamandosi e illuminandosi a vicenda. 

« Autocostruzione» è il termine che corrisponde, a livello ontologico-metafisico, alla realtà vera e all'autentica funzione del ciclo attivistico superorganico-dinamico (e anche, con le dovute [image: image1.png]


proporzioni, al semplice ciclo attivistico organico-dinamico).Anche l'autocostruzione fa parte della natura dell'organismo dinamico. e il fine intrinseco, essenziale e specifico dell'organismo dinamico in funzione ontologica.
E il bene della persona umana dovrà passare attraverso tale autocostruzione, precisamente come persona-cellula. 
 (segue)

La negatività del ciclo attivistico non tanto del Superorganismo Dinamico come tale, non ancora mobilitato dal mondo cattolico né in campo religioso né in campo civile, quanto piuttosto della realtà storica stessa diventata dinamica e praticamente ridotta alla prassi animata da false ideologie, può effettivamente spaventare, e non senza ragione. Se per di più si guarda allo scempio della persona umana che l'accompagna, un moto istintivo di rivolta si scatena quasi incontrollato. Per difendere la persona umana rifiutiamo la prassi e l'intero ciclo attivistico che la riguarda, non solo in riferimento ad una prassi ideologica negativa, ma in riferimento al Superorganismo Dinamico e al suo ciclo attivistico, come tali.

Si tratta senza dubbio di un errore non rimediato affatto dalla buona fede che l'accompagna o dalle buone intenzioni che lo determinano. Non è più oggi questione di ignorare e tanto meno negare una realtà che non è possibile elidere e da cui è impossibile evadere. È necessario impossessarcene, poiché (grazie a Dio) la prassi col suo ciclo attivistico non è né l'incarnazione del male né monopolio esclusivo di esso. Attraverso il Superorganismo Dinamico e il rispettivo ciclo attivistico è ricuperabile con effetti positivi sotto ogni rispetto, a cominciare dalla difesa della persona umana e dalla prosecuzione del suo bene e genuini interessi.
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La persona umana non è più salvabile dalle prassi mostruose che la travolgono e dai rispettivi cicli attivistici, semplicemente negando o rifiutando in modo più o meno gratuito le une e gli altri. La negazione teorica non conta, e il solo rifiuto personale non serve. Questo diventa efficace, contrapponendo prassi a prassi, ciclo attivistico a ciclo attivistico, un'autentica realtà storica dinamica come Superorganismo Dinamico, a realtà storico-dinamiche aberranti, non già estromettendoci da questo insieme dinamico, che oggi domina la storia.

In una parola, ciò che in definitiva conta oggi per noi, anche per quanto riguarda la persona, è il Superorganismo Dinamico come superagente che con la rispettiva prassi coinvolge nella propria autocostruzione la persona stessa come persona-cellula, sottraendola ai meccanismi attivistici che la perdono, e salvandola nel solo modo oggi possibile.
(segue)




Comunicare è facile!!!! Clicca sull'azzurro!
Vuoi segnalare un nuovo indirizzo tuo o di qualche interessato?  studidinontorgnici@tiscali.it
Desideri essere lasciato in pace? Roberto.Roggero@poste.it
Hai suggerimenti da dare? Oppure hai bisogno di chiarimenti, informazioni, arretrati, libri,... ?  veronarc@tin.it 

